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30 Ott 2022 MOSCA HA SOSPESO L’ESPORTAZIONE
DEL GRANO DOPO L’ATTACCO ALLA FLOTTA DEL
MAR NERO A SEBASTOPOLI

controinformazione.info/mosca-ha-sospeso-lesportazione-del-grano-dopo-lattacco-alla-flotta-del-mar-nero-a-
sebastopoli/

Il 30 ottobre la Russia ha sospeso la sua partecipazione all’attuazione degli accordi
precedentemente raggiunti sull’esportazione di prodotti agricoli dai porti ucraini.
L’accordo sul grano del Mar Nero mediato dalle Nazioni Unite volto all’esportazione
di grano ucraino viene interrotto.

Il ministero della Difesa russo ha affermato che la decisione era una risposta al
massiccio attacco di droni in Crimea. L’esercito russo ha assicurato la sicurezza
del passaggio delle navi, ma Kiev e la NATO hanno utilizzato i corridoi marittimi per
lanciare l’attacco alla flotta russa del Mar Nero.

“Tenendo conto dell’attacco terroristico compiuto il 29 ottobre dal regime di Kiev con la
partecipazione di specialisti del Regno Unito contro navi della flotta del Mar Nero e navi
civili impegnate a garantire la sicurezza del corridoio del grano”, ha spiegato il ministero
della Difesa russo in una dichiarazione.

Mosca ha ufficialmente notificato al Segretario Generale delle Nazioni Unite Antonio
Guterres la sospensione della partecipazione all’Iniziativa sui cereali del Mar Nero:
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“In mezzo all’attacco delle forze armate ucraine, la Russia non può garantire la sicurezza
delle navi civili. Così, da oggi, la parte russa sospende l’iniziativa a tempo indeterminato”,
si legge nella lettera russa.

Il rappresentante russo alle Nazioni Unite ha anche sottolineato che i droni hanno
attaccato non solo le navi russe, ma anche le infrastrutture nelle acque di Sebastopoli.
L’attacco è stato effettuato sotto la copertura dei corridoi di sicurezza destinati
all’esecuzione della cosiddetta iniziativa del Mar Nero.

A seguito dell’attacco NATO e ucraino, che ha provocato alcuni danni alle navi
russe, il mondo dovrà affrontare nuovamente il problema della fornitura di cibo e
fertilizzanti ai mercati globali. A loro volta, i media ucraini stanno glorificando le
azioni dell’esercito ucraino, condividendo il video che mostra l’UAV britannico che
si avvicina alle navi russe nella baia di Sebastopoli. Il video pubblicato dimostra
che gli USV britannici hanno raggiunto almeno alcuni degli obiettivi assegnati.

Fonte: southfront.org/

Traduzione: Luciano Lago

Video:  
https://www.youtube.com/watch?v=YcKjssaWzuA  
  
Sebastopoli, 4 navi russe attaccate da droni aerei  
https://www.youtube.com/watch?v=A2j87qe7WJg  
  

      
  

29 ottobre Sebastopoli sotto attacco
https://www.youtube.com/results?search_query=ieri+sebastopoli+UAV+britannici

segue …

https://www.youtube.com/watch?v=YcKjssaWzuA
https://www.youtube.com/watch?v=A2j87qe7WJg
https://www.youtube.com/results?search_query=ieri+sebastopoli+UAV+britannici


  

  
 

           
        

    

  

(USV), o colloquialmente navi drone, sono barche o navi che operano sulla superficie 
dell'acqua senza equipaggio. Gli USV operano con vari livelli di autonomia, dal 
semplice telecomando alla navigazione autonoma.

            
           
            

             
            

            
           

               
            

            
           
            

             
            

            
           

               
            

Il RQ-4Global hawk USA, che ha guidato il bombardamento di ieri sulla flotta 
russa del mar Nero a Sebastopoli, è decollato dall’aeroporto civile di Catania. 
Nove droni aerei e sette droni semi sommergibili, hanno condotto un attacco 
congiunto contro la russa del mar Nero e le altre navi che garantiscono un 
corridoio sicuro alle navi da trasporto in transito da/e verso Odessa, nell’ambito 
del cosiddetto Accordo sul Grano: il corridoio umanitario è stato usato come 
copertura per attaccare la flotta del mar Nero. E quindi il corridoio umanitario non 
esiste più, alla faccia dei piagnistei sui paesi poveri. Di chi sia la responsabilità è 
più che evidente. E Catania per la Russia è da oggi bersaglio militare. Contenti? 
Guido Viale

Unmanned Aerial Vehicles - Nove droni aerei

Unmanned Surface Vessels - sette droni semi sommergibili

maurizio




         
           

           
              

        
         

    

Global Hawk, ecco i droni che partono da Sigonella per scrutare l’Ucraina
Ogni giorno decollano da Sigonella, la base logistica militare a sud di Catania, i droni 
Global Hawk Northrop Grumman RQ-4B dell’Usaf in direzione dell’Ucraina. E in 
queste operazioni, la Sicilia è in prima linea. Secondo il sito web dell’Air Force, la 
missione di questi velivoli è raccolta informazioni, sorveglianza e ricognizione “per 
supportare le forze combattenti congiunte in tempo di pace, emergenza e operazioni 
di guerra in tutto il mondo”.
https://www.startmag.it/smartcity/global-hawk-droni-sigonellal-ucraina/

RQ-4Global hawk

           

           

La Sicilia piattaforma di guerra USA e NATO nel Mar Nero... 
 
Offensiva ucraina contro la flotta russa a largo della città di Sebastopoli. Ancora 
incerto il numero delle unità navali colpite da missili e droni (forse anche 
subacquei); è stato tuttavia documentato il volo sulle acque prossime alla Crimea, 
nelle stesse ore, di un grande drone-spia Global Hawk di US Air Force decollato 
dalla base siciliana di Sigonella. 
Il ruolo belligerante di NAS Sigonella è stato rivelato già in occasione 
dell’affondamento della nave ammiraglia della flotta russa, la fregata lanciamissile 
“Moskva” lo scorso 14 aprile, quando un pattugliatore Poseidon di US Navy di 
stanza in Sicilia seguì tutte le fasi dell’attacco ucraino, fornendo in particlare le 
coordinate nautiche della nave da guerra.

https://www.af.mil/About-Us/Fact-Sheets/Display/Article/104516/rq-4-global-hawk/
https://www.startmag.it/smartcity/global-hawk-droni-sigonellal-ucraina/
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Drone USA vola da Sigonella in Crimea nelle ore
dell’attacco ucraino alla flotta russa

contropiano.org/news/internazionale-news/2022/10/30/drone-usa-vola-da-sigonella-in-crimea-nelle-ore-
dellattacco-ucraino-alla-flotta-russa-0153872

Segue: Attacco ucraino a navi da guerra russe al porto di Sebastopoli

https://contropiano.org/news/internazionale-news/2022/10/30/drone-usa-vola-da-sigonella-in-crimea-nelle-ore-dellattacco-ucraino-alla-flotta-russa-0153872
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Attacco ucraino a navi da guerra russe al porto 
di Sebastopoli

Quattro navi da guerra della flotta del Mar Nero della Federazione 
Russa, tra cui una fregata e una nave d'assalto anfibia, sarebbero 
esplose nella baia di Sebastopoli. Lo afferma su Telegram il consigliere 
presidenziale ucraino Anton Gerashchenko. Questi scrive che, secondo 
dati non confermati, tra le navi danneggiate c'è il vettore di missili da 
crociera Kalibr «Admiral Makarov». Una potente esplosione nell'area 
dell'ormeggio della nave è stata ripresa in video e pubblicata da Unian.

Mosca: attacco respinto
Il Ministero della difesa russo, citato dalla Tass, ha per contro affermato 
che «oggi, alle 04:20, il regime di Kiev ha compiuto un attacco 
terroristico contro le navi della flotta del Mar Nero e le navi civili nei 
porti esterni e interni della base di Sebastopoli».

«Nove veicoli aerei senza pilota e sette veicoli subacquei senza pilota 
autonomi sono stati coinvolti nell'attacco», ha affermato il Ministero, 
secondo quanto riferisce l'agenzia Interfax. Tutti gli obiettivi aerei sono 
stati distrutti a seguito delle misure adottate dagli equipaggi della flotta 
del Mar Nero, viene aggiunto.

«Mentre respingevano un attacco terroristico nel porto esterno di 
Sebastopoli, le armi a bordo e l'aviazione navale della flotta del Mar Nero 
hanno distrutto quattro veicoli subacquei senza pilota e altri tre sono 
stati distrutti nel porto interno», ha precisato il ministero. Nell'attacco, 
secondo la stessa fonte, il peschereccio Ivan Golubets ha subito «lievi 
danni».

Il ministero della difesa russo ha anche accusato la Gran Bretagna di 
aver contribuito alla preparazione dell'attacco. I preparativi sarebbero 
stati condotti – precisa la Tass – da specialisti britannici con sede a 
Ochakov, nell'oblast di Nikolaev.

          
          

         
         

       

Da parte sua il governatore filorusso Mikhail Razvozhaev ha dichiarato 
che l'attacco di questa mattina a Sebastopoli da parte delle Forze armate 
dell'Ucraina è stato il più «massiccio» dall'inizio dell'operazione militare 
speciale. «Il nemico ha cercato di colpire le infrastrutture militari della 
Flotta del Mar Nero. Tutti i veicoli aerei senza pilota sono stati 
individuati e distrutti in anticipo», ha dichiarato secondo quanto 
riferisce la Tass.


